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É Pasqua! Cristo è risorto! Anche 
quest’anno mi ritrovo innanzi 

al monitor del mio computer per 
formulare a tutti gli auguri di Pa-
squa. Prima di scrivere ho pensato, 
rifl ettuto e pregato. So perfettamente 
che il rischio è sempre in agguato, 
quello di tentare di esprimere con le 
solite parole, anche spesso consun-
te, la gioia pasquale. La modalità 
reiterata potrebbe offuscare la gioia 
straordinaria della Pasqua, frutto di 
quell’evento, che dona la salvezza 
all’uomo. Essendoci negata poi la 
possibilità di scambiarci gli auguri, 
guardandoci negli occhi e sorridendo, 
diventano ancora più riduttivo. Ad 
aggravare il tutto, con la possibilità 
mortale che gli auguri diventino 
puro formalismo, è la situazione 
economico-sociale non brillante.

• • La storia di La storia di 
FrancescoFrancesco

• • Un altro Un altro 
campione per campione per 
CoperchiaCoperchia

Si racconta che un 
prete, all’alba di 
una Domenica di 

Pasqua, predicò questa 
breve omelia: “Gesù 
Cristo visse, morì e 
resuscitò, ed anche noi 
risorgeremo, ma voi 

non ci credete”.
In quell’alba di Re-

surrezione, nessuno degli 
Apostoli fu testimone. È 
possibile che malgrado 
le promesse e l’insegna-
mento del Maestro, essi 
non Gli credettero? Se 
avessero infatti creduto, 
avrebbero vegliato gior-

no e notte, abbracciando 
la grande pietra tombale, 
per vedere con i propri 
occhi il Suo trionfo sul-
la morte. Amaramente 
delusi per la sconfi tta di 
Cristo sulla croce, non 
credettero che Egli potes-
se veramente risorgere.

di Malgorzata Sokolowska

di Nello Senatore
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Panda
 di Angela Greco
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Insomma si sente particolarmente 
nel proprio cuore il peso della pietra, 
che diventa macigno, simile a quello 
posto dinanzi all’entrata del sepol-
cro. Sì, è una pietra mastodontica 
che ciascuno di noi porta nel cuore, 
certo ha un nome diverso, cambia 
da persona a persona, ma ciò che 
la rende uguale è il peso capace di 
tirare sempre più giù. 

Si avverte una specie di arcobale-
no a colori scuri capace di opprimere 
e non permettere di respirare aria di 
libertà. I colori tetri simboleggiano 
la schiavitù della disperazione, del 
rancore, della malattia, della cassa 
integrazione, della droga, del divor-
zio, della sottomissione al padrone 
di turno, delle calamità naturali...

Di fronte a questo proscenio 
desidero proferire quelle parole che 
infondono speranza, non quelle che 
vendono gli uomini dalle bancarelle 
o dai palchi dei comizi, bensì quelle 
che cambiano effettivamente la vita: 
Cristo è risorto! 

La scelta di pronunziare queste 
parole con la vita ti permetterà di 
far rotolare quella pesante pietra 
dal sepolcro del tuo cuore. Infonde 
coraggio di amare anche chi non 
vuole essere amato, ti permetterà 
di scorgere una esistenza diversa e 
allora non ci sarà nessuna schiavi-
tù che tenga... solo ed unicamente 
quella del Risorto, perché essa è una 
schiavitù di amore che si traduce, 
paradossalmente, in libertà di amare. 
Buona Pasqua!

Ancora oggi, la loro incredulità per noi 
cristiani è motivo di stupore e rifl essione 
e potrebbe essere il miglior argomento 
per la Risurrezione di Cristo.

Credere quindi nella nostra Resur-
rezione ha un senso solo se siamo con-
sapevoli che essa è indissolubilmente 
legata alla Resurrezione di Cristo: Egli 
morì, come noi moriremo, ma risor-
geremo come Egli è risorto.

Come la maggior parte degli esseri 
umani, paradossalmente, cerchiamo 
una ragione che potrebbe dare senso 
alla nostra fede, una ragione che ci 
possa dire, spiegare che senso EBBE, 
e soprattutto ABBIA ancora la morte 
di Cristo sulla Croce, come se non vo-
lessimo accettare che il sacrifi cio della 
Sua vita fosse il prezzo da pagare al 
Padre per la nostra redenzione.

Dobbiamo quindi vedere nella 
morte di Cristo-Figlio di Dio, un in-
segnamento, un punto di intersezione 
degli opposti: fede e ragione, micro e 
macrocosmo, Dio e uomo, dove Dio 

trascende la propria natura divina e 
dove l’uomo può trascendere se stesso?

Uno dei più grandi cosmologi 
sostiene che lo scopo dell’esistenza 
dell’Universo è quello di favorire la 
nascita di una coscienza tale da permet-
tere agli esseri umani di poter scegliere 
liberamente di sacrifi care la propria vita 
per gli altri.

Sembra fantascienza, un’utopia, che 
con la realtà non ha niente a che vede-
re, anche se per sostenerla possiamo 
trovare tanti esempi che confermano 
la sua tesi (M.Kolbe etc.).

Dice infatti il cosmologo che, av-
valendoci di questa tesi, confermata 
dalla stessa scienza (fi sica, biologia, 
genetica, medicina), possiamo giun-
gere alla comprensione più completa 
e più profonda dell’ordine esistente 
nell’Universo, il quale, anche se così 
misterioso e nascosto, può essere com-
preso, rendendo possibile una nuova 
interpretazione del mondo che ci cir-
conda, una spiegazione metafi sica delle 
leggi fi siche esistenti, che può aiutarci 
a meglio comprendere anche la Morte 
e la Resurrezione di Cristo.

Solo così non suoneranno più per 
noi come una bella utopia le parole: “… 
non ci sarà più la morte, né lutto, né 
lamento, né affanno...” (Apocalisse 
21,4).

Chi vive l’esperienza del gruppo 
Caritas, in più occasioni, è ri-
masto stupito dalla delicatezza 

delle azioni di chi esprime la carità come 
attenzione alle persone e ai loro bisogni. 
Abbiamo incontrato genitori che hanno 
trasformato l’amore per gli altri in un 
momento educativo stimolando i propri 
fi gli a comprare un gioco per i bambini 
più sfortunati o donando un loro giocat-
tolo (naturalmente in ottime condizioni).

Un giorno abbiamo 
visitato una signora 
che ha un bimbo di 
circa tre anni: senten-
doci raccontare di una 
coppia con un neonato 
ha subito pensato di 
donare la tutina im-
bottita che usava il 
fi glio alla stessa età 
e quasi a giustifi carsi 

ha detto: “I bambini crescono e gli 
indumenti rimangono nuovi, se non si 
offendono volentieri la regalo perché 
ripara bene dal freddo”. C’è chi ha ri-
parato gratuitamente il tetto malandato 
di una casetta fatiscente dove vivevano 
due persone in diffi coltà e chi ha messo 
a disposizione la propria abilità nel 
cucito per aiutare alcune persone a 
organizzare la propria festa con decoro 
ed eleganza.

Non è importante 
cosa si dona ma l’atten-
zione ai bisogni degli 
altri, la fantasia nell’in-
ventare nuovi modi per 
crescere insieme nella 
carità. E il tutto diventa 
ancora di più un dono 
prezioso se è vissuto 
con grande discrezione.

MIRELLA GIANNATTASIO

La Tua Pasqua Signor io voglio cantarLa Tua Pasqua Signor io voglio cantar

La libertàLa libertà
di amaredi amare
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Stazione di servizio 

ss. 88 km 6.506 Tel. 089878327
84080 ACQUAMELA 

NICOLA PECORARO

LITURGIA - DIVINA MISERICORDIA

QUATTRO 
PASSI

CALZATURE

Via S. Allende, 2 Baronissi (SA) - 
Autostrada SA-AV (uscita Lancusi)

a cura di
Carmine Di Lieto

SA. PAV. s.a.s.
di Giuseppe Bisogno &C.

Sede e Stabilimenti:
SALERNO - Via dei Greci, 146/D
 e Fax 089271497 - 481237
N. Partita IVA 0018698 065 2

Paviment i  e  Rives t iment i  in  Ceramica 
- Marmi - Igienici - Rubinetteria - Arre-
do Bagni - Caminetti - Tutto per l’Edilizia

I SIMBOLI DEGLI 
EVANGELISTI

Nell’arte della pittura 
sovente vengono uti-
lizzati dei simboli che 

condensano in un elemento 
dei concetti che a volerli 
spiegare occorrerebbero 
molte parole. In questo ap-
puntamento ci occuperemo 
degli emblemi che sono 
raffi gurati insieme ai quattro 
evangelisti, osservabili alla 
base della cupola che prece-
de l’abside della chiesa San 
Pietro apostolo nuovamente 
fruibili grazie ai lavori di 

ristrutturazione da poco 
terminati.

Il simbolo di Matteo è 
un angelo, messaggero del 
Signore. Il Vangelo matteano 
comincia con la lunga genea-

logia di Gesù; il suo obiettivo 
è quello di annunciare che 
Gesù è il Messia proclamato 
dai profeti.

Marco viene raffi gurato 
con il leone, un animale che 
vive pure nel deserto; infatti, 
il Vangelo marciano inizia 
con l’episodio di Giovanni il 
Battista nel deserto.

Nell’iconografi a l’emble-
ma di Luca è il bue, animale 
simbolo del sacri-
fi cio. Il suo Vange-
lo debutta proprio 
con il racconto dei 
sacrifi ci che veni-
vano compiuti nel 

tempio.
Nell’antichità l’aquila 

rappresentava la fede e la 
teologia perché, come la crea-
tura alata, queste si elevano al 
cielo. L’aquila è poi diventata 
il simbolo di Giovanni a cau-
sa della grande componente 
“spirituale” del suo Vangelo, 
il cui obiettivo è contemplare 
il mistero d’amore di Gesù 
per tutti.

 Il giorno 11 Aprile prima 
domenica dopo Pasqua, così 

come fortemente voluto da papa Gio-
vanni Paolo II, sarà celebrata la festa 
della Divina Misericordia. 
presso la cattedrale Prima-
ziale di Salerno. Alle ore 
16.00 ci sarà l’adorazione 
Eucaristica, seguita dalla 
messa solenne presiedu-
ta dall’arcivescovo mons. 
Gerardo Pier ro. Anche 
quest’anno come di consue-
tudine sarà organizzato un 
pullman che accompagnerà 
al duomo chi lo desidera.

È un evento molto atteso 

nella nostra parrocchia e nell’intera 
diocesi di Salerno- Campagna-Acerno, 
che, vede la partecipazione di nume-
rosi fedeli, che accolgono l’invito a 

pregare, signifi cativamente 
riuniti, tutti nello stesso 
luogo, “sotto la stessa croce, 
cantando ad una voce” come 
afferma santa Faustyna nel 
suo diario:
“L’amore sopporterà tutto;
l’amore andrà oltre la 
morte;
l’amore non teme niente”

(Q.1, 4)
A CURA DI

MENA PIZZUTI

Associazione Culturale 
Sportiva Dilettantistica
Baronissi (SA)

Dott. Nicoletta Barrella
Mobile 347.75.55.540

Riabilitazione Equestre
• Ippoterapia
• Rieducazione equestre
• Equitazione sportiva 
   per disabili
• Attività ludico sportiva
• Interventi psicoeducativi
• Formazione
• Consulenze specialistiche

Santa Pasqua: 
risorgiamo insieme

Pasqua è la più grande solennità 
della liturgia cristiana, nella 

quale viene ripresentato il mistero 
della Risurrezione di Gesù Cristo. 
È questo il tempo della salvezza e 
della conversione.

Padre Pio , per tutta la settimana 
santa, riviveva quei giorni, seguendo 
Gesù nel suo percorso di gloria e 
di morte. Dagli osanna del popolo 
la domenica delle Palme, all’ultima 
cena del commiato il giovedì Santo. 
Poi il venerdì l’orto degli ulivi, la 
cattura, i supplizi, la crocifi ssione 
seguita dal suono squillante di 
tromba della risurrezione.

Carissimi risorgiamo insieme a 
Cristo, sentiamoci fratelli in Lui ed 
amiamoci come Lui ci ama. Questo è 
l’augurio che il gruppo Padre Pio de-
sidera porgere all’intera comunità.

PER IL GRUPPO “PADRE PIO”
PAOLA FINELLI
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AIELLO E ACQUAMELA

San Domenico: proseguono, alacri, i lavoriSan Domenico: proseguono, alacri, i lavori

AIELLO E ACQUAMELAAIELLO E ACQUAMELA
Coordinatore: Mena Pizzuti - Contatti: tel. e fax 089 953 888 e-mail: giornaleincontro@parrocchiasanpietro.it

TRABUCCO ARREDAMENTI
- Qualità senza compromessi

- Una garanzia di esperienza ed affi dabilità

La casa di Trabucco Arredamenti:

Elegante ma funzionale

Ricercata ma discreta

Da 40 anni al Vostro servizio

Acquamela –  tel 089 878508
www.trabuccoarredamenti.it

Con sforzo immane continuano 
i lavori alla chiesa san Dome-
nico. Il maestro Picarella, con 

maestria e grande senso di respon-
sabilità, sta riprendendo le antiche 
bellezze del soffitto, riscoprendo ciò 
che il tempo aveva offuscato.

Un lavoro certosino e svolto con 
passione che permetterà ai devoti 
di San Domenico di esperire 
la bellezza di un tem-
po della chiesa, 
la quale, anno 
dopo anno e 
per merito 
d e l l ’ i n -
tera co-
munità, 
acquista 
sempre 
più ful-
gore.

P u r -
t r o p p o , 
è  s e m p r e 
e m e r g e n z a 
economica! Tutti 
noi sappiamo quanto 
esigue siano le entrate che 
la parrocchia ha. In questi ultimi anni 
i lavori effettuati hanno avuto il loro 
pregio, quello di rendere sempre più 
belle e dignitose le nostre chiese; il 
risvolto, amaro, è che per renderle 
tali c’è bisogno di denaro, in quantità 
considerevole.

La magnanimità e l’amore che 
anima la persone che vivono la 

parrocchia ha permesso finora di 
far fronte in parte a tali necessità. 
Ci sono state anche delle donazioni 
anonime generose e silenziose, per 
le quali ci preme rivolgere un vivo 
ringraziamento, certi che il Signore 
vede nel segreto...

Un grazie ci sentiamo di esprimee-
re anche al maestro Picarella, il quale, 

in sprezzo del sacrificio, ha 
accettato di continuare 

a prestare la sua 
opera, spronato 

solo dall’af-
fe t t o  n e i 
confronti 
d i  d o n 
Nello e 
del l’i n-
tera co-
munità.

R i -
portiamo 

u n’im ma-
gine simbolo 

dei dipinti re-
liazzati nella na-

vata, il nostro amato 
San Domenico con in quinta 

la chiesa di Acquamela, che ben rap-
presenta la sua perpetua protezione.

Cogliamo l’occasione per comu-
nicare che tra breve inizieranno i 
lavori all’abside e che quest’anno, 
data l’impraticabilità della chiesa San 
Domenico, tutti i riti pasquali saranno 
svolti nella chiesa san Pietro in Aiello.

GIURO

CAE: il punto 
della situazione
Il Consiglio Affari e Economici, 

dopo un anno intenso di attività, 
fa il punto della situazione econo-
mica dell’ultimo periodo. Abbiamo 
approvato il bilancio consuntivo 
dell’anno 2009 che ha evidenziato, 
come ogni anno, la notevole diffi col-
tà economica nel gestire i costi che 
cerchiamo di ridurre al minimo per 
quanto ci è possibile. Nonostante 
i gravosi impegni assunti stiamo 
cercando di appianare la nostra 
situazione debitoria per i lavori già 
terminati alla chiesa San Pietro e 
per quelli ancora in corso presso 
la chiesa San Domenico.

Lentamente e soprattutto grazie 
al costante contributo della comu-
nità cerchiamo di onorare il lavoro 
costante del maestro Picarella. 
Ringraziamo quanti ci seguono 
sempre con affetto nelle iniziative 
intraprese certi che quanto pro-
gettiamo è sempre fi nalizzato ad 
esaltare lo splendore delle nostre 
chiese. Abbiamo la certezza che 
non è facile essere costanti con 
gli impegni assunti ma a maggior 
ragione siamo consapevoli che 
quanto destinate come contributo 
assume un valore ancora maggiore. 
A breve la chiesa San Domenico 
sarà riaperta al culto e sarà pos-
sibile ammirare i lavori effettuati. 
Il CAE con rinnovato impegno ed 
entusiasmo continua nella propria 
attività certo di essere sempre so-
stenuto da tutta la comunità.

PER IL CONSIGLIO AFFARI ECONOMICI
LELLA PATENTE, ECONOMA
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-Lana-Reti-Cuscini-
Materassi a molle 

ortopedici e normali 
con lana propria o 

del cliente 
A richiesta si posso-

no avere anche su 
misura

Consegne a domici-
lio GRATISVia Macello, 26

Acquamela di Baronissi -SA-
Tel. 089878461

G I O VA N N I  R U G G I E R O

AIELLO E ACQUAMELA

SALUMERIA
LANDI ANNA

Via dei due Principati, 12
ACQUAMELA (SA)

Genitori e figli in cammino verso GesùGenitori e figli in cammino verso Gesù

C.so Garibaldi, 52 
84100 Salerno

Tel.fax 089231163

P.I. 02260270653

www.belleartifi gliolia.it

COLORI VERNICI
PARATI BELLE ARTI

Figliolia Giovanni & C. s.n.c.  

All’inizio del nuovo anno catechistico 
i genitori dei bambini del primo 

anno di catechismo sono stati coinvolti 
in maniera signifi cativa: questo perché 
le famiglie sono i principali educatori 
dei loro fi gli mentre tutto il resto può 
essere solo da supporto.

Ogni famiglia fa una catechesi pa-
rallela e collaborativa. Parallela perché 
mentre i loro bambini seguono regolar-
mente il catechismo ogni settimana, le 
famiglie, divise in gruppi, si incontrano 
ogni due settimane circa; collaborativa 
perché spiegano prima a casa determi-
nati argomenti ai loro bambini, che poi 
vengono ripresi dalle catechiste. Questo 
è senz’altro un ulteriore impegno per i 
genitori che scelgono di educare i fi gli in 
un certo modo e secondo alcuni principi. 
Crescere i fi gli vuol dire sicuramente 
fare rinunce e sacrifi ci; pertanto solo 

con la convinzione e la consapevolezza 
di tutto ciò, si è disposti a realizzare 
insieme e si accettano di buon grado 
simili iniziative.

Per ogni bambino sapere e vedere 
la partecipazione dei propri genitori, 
ovviamente nei limiti degli impegni, è 
uno stimolo a frequentare con assiduità 
e con lo spirito giusto. 

Per le famiglie è un arricchimento 
morale perché ci si confronta esternando 
l’esperienza personale su ogni argomen-
to trattato e questo porta a rifl ettere sui 
comportamenti e gli esempi da dare ai 
propri bambini; infatti è solo con il buon 
esempio, secondo una Fede convinta, 
non forzata per ogni occasione, che 
ciascun bambino può crescere secondo 
uno modello di vita cattolico.

CATERINA SAVARESE

Offrire un augurio per le grandi 
festività cristiane può sembrare 

cosa semplice ma, in effetti non è così; 
forse l’atteggiamento migliore sarebbe 
il silenzio adorante e gioioso.

Celebrare la Pasqua nel senso pie-
no, totale, assoluto signifi ca rinnovare, 
seriamente, la fede in Gesù morto e 
risorto per comunicare a tutti Noi il 
dono della Resurrezione. La vita di ogni 
credente sarà veramente pasquale 
quando egli avrà imparato a vivere nella 
speranza della gloria ma, le recent i 
catastrofi  naturali, la crisi economica, 
gli affari terreni, gli interessi immediati 
lo rendono debole, pauroso, preoccu-
pato, chiuso nei piccoli orizzonti locali, 

sotto la presa 
dell’ambizione. 
Vivere la Pasqua 
signifi ca pensare 
in modo nuovo, 
per motivi nuovi, 
essere coraggiosi, disposti ad ogni 
sacrifi cio per amore di Gesù; questo 
implica sperare e credere, fortemente, 
nel Mistero pasquale. 

Non lasciamo passare troppo tem-
po, perchè il tempo potrebbe inaridire 
gli animi. È con questi sentimenti che 
rinnovo a tutti voi l’augurio più fervido 
di una Buona e Santa Pasqua!
PER IL GRUPPO FEDELI DI SAN DOMENICO

CARLA SAGGESE, RESPONSABILE

A Franco, che non è più tra noi 
fi sicamente e continua vivere 

nel Cielo. Una persona straordinaria; 
non è necessario frequentare tanto 
una persona per poter rilevare le sue 
doti, basta anche solo un sorriso, un 
saluto oppure un breve dialogo per 
poterne apprezzare la bontà.

Una persona umile ed affettuosa, 
i suoi atteggiamenti semplici, il suo 
modo di porsi agli altri, insomma di 
vivere dimostrano bontà d’animo 
e generosità. La sua prematura 
scomparsa ha provocato un dolore 
immenso.Solo la Fede può sostenere 
chi soffre.

Tutta la comunità è vicina ai suoi 
familiari, in particolare alla moglie Ma-
ria, ai fi glioletti, ai genitori, al fratello, 
ai suoceri, ai cognati e alle cognate; 
anche se loro dovranno trarre la 
forza di andare avanti nella Fede del 
Signore, che ci sostiene anche nei 
momenti bui ed immensamente tristi.

La persona cara non sarà più sulla 
Terra ma continuerà a vivere vicino 
a loro spiritualmente.

CATERINA SAVARESE

L’esperienza del “nuovo catechismo” è giunta quasi a termine. La testimonianza 
delle famiglie coinvolte: “Gioia, reciproco arricchimento e occasione di crescita”

Vivere la Pasqua
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COPERCHIA E COLOGNA

Profumeria - Cosmetici - Oggett istica
Bomboniere - Articoli da regalo

Via Cacciatore, 21/23
Coperchia (Sa)

Tel 089 568 3008
www.gioiabomboniere.it

Antonio VitaleAntonio Vitale
Casa e Intimo

Via L. Cacciatore, 29
Coperchia (Sa)

Tel 089 566 268

Gita alla “Città della Scienza”Gita alla “Città della Scienza”

COPERCHIA E COLOGNACOPERCHIA E COLOGNA
Coordinatore: Antonio Schiano di Cola - Contatti: tel. 089 566 802

Il mese scorso, un folto gruppo di 
giovani e meno giovani della Parroc-
chia di Coperchia si è ritrovato per 

un’interessante gita culturale a Napoli 
per visitare un grande museo-laboratorio 

allestito nell’area industriale di Bagnoli e 
denominato “Città della Scienza”. 

Dal nome potrebbe sembrare qualcosa 
di noioso, non alla portata di tutti, che ha a 
che fare solo con numeri e formule; invece, 
è incredibile quanto sia divertente ed inte-
rattivo quel centro, che offre al visitatore 
un viaggio, tra passato e presente, alla 
scoperta delle scienze, della tecnologia, 
dell’arte e della cultura.

La curiosità è l’origine della sapienza 
e quel museo la fa esplodere nell’animo 

dei visitatori.
E così, a piccoli gruppi e accompagnati 

da esperte guide, ci siamo avvicinati ad 
una serie di apparecchiature che ci hanno 
fatto scoprire i principi della pressione, 

dell’elettricità, 
della visco-
sità dei liqui-
di, dell’ottica, 
dell’elettroma-
gnetismo, etc..

Alcune ra-
gazze, in con-
dizioni di tutta 
sicurezza, han-
no fatto da ca-
vie ad alcuni 
esperimenti e si 
sono poi ritrova-
te con i capelli 
elettrizzati, ma 
sono in poco 
tempo tornati 
alla normalità.

E, quasi alla 
fi ne dell’interes-

sante percorso fi sico-scientifi co, c’è stato 
l’incontro con alcuni robot, programmati 
per ascoltare elementari domande alle 
quali rispondevano a tono, volgendosi 
verso l’interlocutore. Coloro i quali si 
soffermavano con domande troppo 
insistenti, venivano invitati dagli stessi 
robot ad andare via, lasciando spazio ad 
altri gruppi. 

Quasi una primizia di quel che ci 
riserverà il futuro!

MARIANGELA PALAZZO

Festa della 
Famiglia

La Festa della Famiglia, celebrata 
nella Parrocchia di Coperchia, ha 

avuto quest’anno un sapore davvero 
diverso. Tutto si è svolto in un clima di 
amicizia e di collaborazione tra i diversi 
gruppi parrocchiali, coinvolgendo bam-
bini, giovani, adulti e intere famiglie, che 
hanno contribuito alla preparazione e 
all’allestimento della rappresentazione.

Per qualche giorno i partecipanti 
hanno dialogato, hanno scherzato e si 
sono confortati, superando barriere ed 
ostacoli che potevano derivare dall’ap-
partenenza a gruppi eterogenei per età 
e modo di pensare.

Il tema trattato: la fratellanza, ha 
contribuito a rafforzare lo spirito di col-
laborazione che si è creato all’interno 
del gruppo.

Attraverso la proclamazione di poe-
sie e scritti di autori celebri, originari di 
nazioni diverse, si è posta l’attenzione 
sulle situazioni e sui problemi dei con-
tinenti. Il panorama internazionale, se 
da una parte presenta prospettive di 
sviluppo economico e sociale, dall’altra 
pone forti preoccupazioni sul futuro 
dell’uomo. La violenza e la povertà 
opprimono milioni di persone mentre 
persistono discriminazioni razziali e 
persecuzioni culturali e religiose. Il 
progresso tecnologico non è fi nalizzato 
allo sviluppo solidale, né alla dignità e 
al bene dell’uomo. L’uso indiscrimina-
to delle risorse minaccia il rapporto 
dell’uomo con l’ambiente, recando 
grave offesa alla dignità umana. La 
vita stessa dell’uomo è minacciata nel 
grembo materno.

Solo l’annuncio del Vangelo e la 
testominanza di fede possono contribu-
ire a questo punto a rendere il mondo 
migliore. L’iniziativa, nel suo piccolo, ha 
sicuramente contribuito a sensibilizzare 
la nostra Comunità invitandola a rifl et-
tere su tali importanti problematiche, 
nonché evidenziando quanto l’armonia 
e la collaborazione possono dare vita a 
progetti sempre più grandi che testimo-
niano l’impegno a vivere da laici nella 
Chiesa e da cristiani nel Mondo.

TIZIANA DI RESTA
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Via A. Manganario, n. 59 
Salerno

Tel. 089237621
Cell. 3357071813 – 4

F.lli Aliberti S.n.c.
di Aliberti Antonio e Luigi

Lavori termoidraulici ed edili in 
genere

P.zza Giovanni Paolo II, 8 - Coperchia di Pellezzano (Sa)

di Citro Lucia
Abbigliamento uomo, donna,

junior - Pelletteria

La storia di FrancescoLa storia di Francesco
di Antonio Schiano di Cola

Tennistavolo, ancora un 
campione regionale!

Anche quest’anno si è svolto a Cava 
de’ Tirreni il Torneo Regionale di 

Tennistavolo, organizzato dal Centro 
Sportivo Italiano nella palestra della 
Scuola Elementare di Pregiato. Mas-
siccia la partecipazione di ragazzi e 
giovani atleti, suddivisi in fasce di età, 
provenienti dalle varie province della 
Campania. 

La Parrocchia di Coperchia, 
forte della tradizione pongistica, ha 
partecipato, come ogni anno, alla 
manifestazione sportiva ottenendo 
risultati lusinghieri con il piccolo Mario 
Apicella (10 anni), che ha meritata-
mente conseguito il titolo di “Campione 
Regionale CSI 2010” nella categoria 
“giovanissimi”. 

Nella stessa categoria si sono 
pure distinti Simone Melillo (2° posto) 
e Giovanni Arcangeli (3° posto). Tra i 
ragazzi più grandi, Elio Donnarumma 
ha ottenuto il 2° posto “juniores” e Ge-
rardo Aliberti il 3° posto “Juniores”. Tra 
le ragazze ha ben fi gurato Mariangela 
Palazzo, con il 3° posto “Allieve”. Pre-
mio “Simpatia” a Vincenzo Rocco per 

la sua decennale 
partecipazione al 
torneo. 

Grande la sod-
disfazione di don 
Biagio per avere 
in parrocchia dei 
campioni in erba 
che rappresen-
tano il risultato di 
tanto lavoro, svol-
to con pazienza 
e passione dai 
responsabili del 
team.  

ASDICO

Vogliamo proporre ai nostri 
lettori un interessante libro 
di carattere autobiografico 

scritto da un giovane di Coperchia: 
Francesco Pellegrino. 

Trent’anni appena compiuti, dopo 
aver combattu-
to una dura bat-
taglia contro il 
cancro, France-
sco si propone 
alla Comunità 
nella veste di 
scrittore, rac-
contando la sua 
d r a m m a t i c a 
esperienza.

Lo fa con 
estrema sem-
plicità e chia-
rezza, descri-
vendo sit ua-
zioni personali 
cariche di ansia 
e di angoscia 
ma sospi nto 
costantemente 
da una grande 
fede. Alla fine, 
dopo un lungo 
calvario in di-
verse strutture 
o s p e d a l i e r e , 
alle prese con 
interventi chirurgici e chemioterapie, 
vince la lotta contro il male.

Nelle sue conclusioni, Francesco 
sottolinea: “Ora la mia vita ha preso 
il giusto equilibrio. Credo che dopo 
aver passato l’inferno e visto con i miei 
occhi e sopportato con il mio corpo 
uno strazio continuo, raccontare la 
mia storia può dare forza a tanti gio-

vani che stanno vivendo o che hanno 
vissuto la mia situazione. Ho scritto 
questa storia anche per i giovani d’oggi 
che hanno tutto nella vita e a volte la 
distruggono con la droga oppure fanno 
del male. Ora guardo la vita in modo 

diverso. Anche 
u n  sempl ice 
bicchiere d’ac-
qua lo assaporo 
diversamente 
perché in real-
tà i problemi 
quotidiani non 
sono  i mpor-
tanti, non sono 
nu l l a ,  c ome 
anche il dena-
ro. La cosa più 
impor tante è 
la salute, tutto 
il resto è in se-
condo piano.”

La presenta-
zione del lavo-
ro, curata dal 
Prof. Vincen-
zo Aversano, 
è avvenuta il 
20 dicembre 
20 09  nel la 
Chiesa di San 
Nicola in Co-
perchia, alla 

presenza di un folto pubblico. 
Chi è interessato ad acquistare 

il libro - Edizioni Il Grappolo di  
Mercato San Severino (SA) - può ri-
volgersi presso la Cartoleria Antares 
di Gioia Francesco di Coperchia. Il 
ricavato della vendita sarà devoluto 
dall’autore al Centro Tumori di Mi-
lano, per fini di ricerca scientifica. 
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“Giornalisti per un giorno”: le vincitrici“Giornalisti per un giorno”: le vincitrici

Dott.sse Palmieri e Pastore
Omeopatia, erboristeria, ortopedia,
elettromedial, dietetico, saniataria

Via dei due Principati, 32
Acquamela di Baronissi (SA) Tel. 089 954 779

di Martina Villani
L’amicizia è una cosa da te-
nersi stretta al cuore, perché 
senza di essa noi non potremo 
conoscere il vero signifi cato 
dell’amore.  Per noi ragazzi 
l’amicizia è un vero e proprio 
sentimento, anche se i  litigi 
sono molo frequenti…

Ma non c’è niente da te-
mere! Per avere una buona e 
solida amicizia si deve spesso 
litigare. Lo so che sembra una 
stupidaggine, anche a me lo 
sembrava all’inizio, ma ora 
ho tantissime amiche!!!

Però, se si litiga troppo, 
si rischia di annullare l’ami-
cizia; è come la tastiera del 
computer, se si tocca il tasto 
per cancellare (così per sba-
glio) si annulla automatica-
mente tutto quello che avevi 
conservato in una cartella.

Spesso, un gruppo di ami-
che, crea un club, che è fatto 
per mantenere tutti i segreti 
delle componenti.

In un club, di solito, ci sono 
delle regole e le principali 
sono le seguenti:

1. non litigare
2. non uscire mai dal 

club
3. se va una, vanno tutte
4. volersi sempre bene
5. essere sempre sincere
Queste sono solo le prin-

cipali regole, ma ce ne sono 

migliaia diverse in ogni club.
Ho fatto un’intervista alla 

mia mamma, e gli ho chiesto 
cos’è per lei l’amicizia e mi ha 
risposto così: “L’amicizia è un 
sentimento di cui non si può 
fare a meno, bisogna a volte 
fare dei sacrifi ci per gli amici, 
ma tutto questo viene sempre 
ricambiato da un bellissimo 
sorriso. La mia spalla è sem-
pre pronta per un amico”.

Questo è quello che ha 
detto la mia mamma, ma 
anche il mio papà voleva dire 
la sua, quindi 
ho intervista-
to anche lui e 
mi ha rispo-
sto così: “Per 
me l’amici-
zia è come 
la linfa per 
le piante. La 
vera amici-
zia è basata 
sulla lealtà e 
sulla sincerità. Purtroppo di 
amici veri ce ne sono pochi, 
infatti nella vita, col passare 
degli anni, ci si accorge che 
quelli che si consideravano 
amici sono in effetti solo cono-
scenti” queste sono le parole 
del mio papà; ora tocca a me 
dire la mia sull’amicizia: per 
me l’amicizia è un sentimento 
fortissimo di cui proprio non 
posso fare a meno e che senza 
di esso vivere non avrebbe 
senso.

CCosì come promesso nel bando, pubblichiamo di 
seguito gli articoli che si sono aggiudicati ex 

aequo il primo premio del concorso “Giornalisti 
per un giorno” svoltosi presso la scuola primaria 
di Aiello di Baronissi (SA), ed organizzato dal sito 
web www.parrocchiasanpietro.it e dal periodico 
parrocchiale “Incontro”. La premiazione si è 
svolta in occasione della festività di san Francesco 
di Sales, patrono dei giornalisti. Le “croniste” 

premiate sono: Martina Villani e Renata Adinolfi  
della classe IV alle quali don Nello Senatore in 
qualità di direttore responsabile del sito web e 
del periodico “Incontro”, ha fatto dono di due 
libri: la “Sacra Bibbia” e “Il piccolo principe”.

Un grazie a tutti i concorrenti e alle maestre che 
le hanno seguite nell’elaborazione, con la speranza 
che ci possa essere presto una collaborazione!!!

MICHELA SALSANO

di Renata Adinolfi 
Cos’è per me la lettura? La 
lettura per me è un mondo 
speciale, quando apro un 
libro è come se aprissi uno 
scrigno prezioso, dove ci 
sono tante cose impor-
tanti: storie, avventure, 
sentimenti, insegnamenti. 
Allora apritelo anche voi 
questo scrigno: vi consiglio 
qualche libro? Bene! Se 
siete appassionati lettori 

come me, vi 
consiglio al-
cuni dei libri 
che ho letto o 
che sto leg-
gendo e che 
mi sono mol-
to piaciuti. 
Sono anche 
dei classici 
per ragazzi 
e si trovano 

in tutte le li-
brerie: “pattini d’argento”, 
“Senza famiglia”, “La 
capanna dello zio Tom”, 
“Il giro del mondo in 80 
giorni”. Ma in partico-
lare vi consiglio “Pattini 
d’argento”, perché è un 
libro pieno di emozioni e 
sentimenti. Com’è? Dove si 
svolge? Quando si svolge? 
Ecco: si svolge in Olanda, 
verso la fi ne dell’800 ed 
è una storia di povertà e 

di amicizia. I protagonisti 
sono Hansel, 15enne e 
Gretel, più piccola, 13enne.

Sono fratelli e purtrop-
po, sono molto poveri.   
Partecipano ad una corsa 
sul ghiaccio, ma non vi 
dico come fi nirà per non 
togliervi il gusto di leggere 
il fi nale del libro.

La lettura è bella perché 
informa, racconta ed emo-
ziona chi legge. I libri che vi 
ho consigliato sono roman-
zi, quindi, raccontano ed 
emozionano.  Ma alla fi ne 
descrivono anche, in modo 
travolgente, cose vere.

Consiglierei ai genitori 
di non risparmiare sui 
libri, che sono importanti, 
ma casomai su cose più 
superfl ue.

Mi dispiace che la mia 
scuola abbia una biblioteca 
scolastica con pochi libri 
perché, secondo me, ciò 
stimola poco la voglia di 
leggere dei bambini. Sa-
rebbe bello se si potesse 
organizzare uno scambio 
collettivo di libri tra i ra-
gazzi di tutte le classi, così 
ogni bambino potrebbe 
leggerne di più. Leggere, 
insomma, è importante e 
aiuta a crescere perché se 
non avessimo l’abitudine di 
leggere, il mondo sarebbe 
più povero di fantasia e 
sarebbe molto triste.

L’amicizia La lettura



9Incontro - Pasqua 2010

RUBRICHE: MEDICINA, ECONOMIA, ERBORISTERIA

Minimarket
GERARDA SENATORE

PANE FRESCO TUTTI I GIORNI
FRUTTA E VERDURA

ARTICOLI PER LA SCUOLA - CASALINGHI

Via Indipendenza, 14
AIELLO DI BARONISSI (SA)

Il faggio (nome latino fagus sylvatica) 
della famiglia delle fagae ha molti 

nome comuni: fe’, fau, fagg, faghei, 
fajo, favu, foga.
In ambito terapeutico, di questa 
pianta si utilizza la corteccia dei rami 
dal diametro di due – tre centimetri, 
raschiando la parte esterna, per far 
sparire eventuali tracce di licheni, 
quindi va staccata la corteccia, che 
occorre ridurre in pezzi, dalla lunghez-
za di centimetri dai cinque ai dieci.
I principi attivi del faggio sono le 
sostanze fenoliche (creosoto) ed i 
tannini. Il creosoto è una sostanza me-
dicinale che 
si ott iene 
da l legno 
del faggio 
ed è parti-
colarmente 
indicato per 
la cura del-
le aff ezioni 
polmonari 
per le sue 
propr i e t à 
balsamiche 
ed espetto-
ranti lo si 
ottiene soltanto tramite processi di 
distillazione non attuabili in casa e 
va utilizzato da persone che abbiano 
un’adeguata esperienza farmaceutica.
Nell’ambito erboristico, l’uso più ido-
neo della corteccia del faggio è quello 
relativo alle sue qualità  e febbrifughe, 
in particolare nei casi di febbri intesti-
nali. A tale riguardo, per uso interno 
per attenuare la febbre, consigliamo 
il decotto che si ottiene ponendo tre 
grammi corteccia di rami di faggio in 
cento milligrammi di acqua calda; del 
prodotto ottenuto si possono sorbire 
due – tre tazzine al giorno.

EDOARDO LAURETANO
ASSISTENTE PRESSO L’UNIVERSITÀ DI 

SALERNO
GIUSEPPE SILVESTRO

PRESIDENTE DELLA FEDERAZIONE 
ITALIANA DEI CONSULENTI OPERATORI 

DELL’ERBORISTERIA E DELLA 
PRANOTERAPIA

Guarire con le erbeGuarire con le erbe

Economia, la ciliegiaEconomia, la ciliegia

Medicina, la pollinosiMedicina, la pollinosi
È primavera, la stagione della pollino-

si, la più classica delle allergopatie, 
caratterizzata da disturbi oculorinitici 
ed a volte attacchi d’asma che  si pre-
sentano in soggetti sensibili ai pollini di 
determinate famiglie di piante.
Si calcola che in Italia almeno il 5% della 
popolazione, e quindi oltre 2 milioni di 

persone  sia aff etta da pollinosi .In Italia 
i pollini più importanti  sono quelli 
delle graminacee,parietaria,composite e 
olivo. Il trattamento delle pollinosi può 
essere preventivo o sintomatico.
La terapia preventiva è legata alla som-
ministrazione dei “vaccini antiallergici”  
in grado di modifi care la storia naturale 
della pollinosi riducendo signifi cativa-
mente il rischio di insorgenza di nuove 
sensibilizzazioni e l’evoluzione verso 
l’asma bronchiale.
La terapia sintomatica è basata sulla 
somministrazione di antistaminici 
per via orale o di cortisonici per via 
locale,solo in rari casi si  somministra-
no cortisonici per via generale, visti gli 
eff etti collaterali. 

DOTT.SSA GIADA IULIANO
SPECIALISTA IN ALLERGOLOGIA E 

IMMUNOLOGIA CLINICA
GIADA.IULIANO@ALICE.IT

La ciliegia è un prodotto di primaria 
importanza per l’economia agricola 

della Valle dell’Irno.
Per accrescere il valore del prodotto e 
darne continuità economica, è in dirit-
tura di avvio la nascita di un consorzio 
per la tutela e commercializzazione della 
ciliegia.
L’iniziativa nasce da una 
partnership tra Comune di 
Bracigliano e Fondazione 
Carisal A breve termine, il 
Consorzio punterà a coin-
volgere anche la produzio-
ne dei comuni della Valle 
dell’Irno (ricordiamo la 
ciliegia di Orignano) con 
cui vi è piena omogeneità 
di qualità.

Il costituendo consorzio ha, tra le sue 
varie fi nalità, quelle di:
1) promuovere e tutelare la ciliegia nel 
territorio interessato con adeguate po-
litiche di marketing e comunicazione;

2) conseguire il marchio IGP;
3) sostenere la ricerca per migliorare 
la produzione e la commercia-

lizzazione delle ciliegie, anche in 
collaborazione con le Università ;
4) favorire lo sviluppo dell’indu-
stria di trasformazione;
6) promuovere formazione ed 

informazione sui temi della 
produzione e del marke-
ting sia per i soci produt-
tori che per i consumatori.

DOTT.GIOVANNI MOCCIA 
WWW.MOCCIACONSULENZE.IT

Le RubricheLe Rubriche
del giornale Incontrodel giornale Incontro
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EMERGENZA EDUCATIVA

F.lli De Chiara
S.n.c.

AUTOCARROZZERIA

Via T.Farina, 36
Cologna (Sa)

Tel 089 566 709
347 8515499

LIQUIPIBIGAS GIORNALI RIVISTE 
Tel. 089878926 

ACQUAMELA DI BARONISSI (SA)

ANNA FAIELLA
GAS

Elia Gerardo
Impiantistica termoidraulica - Gas
Condizionamento - Manutenzione

Via Casa Braca, 13
Capezzano (Sa)

Tel 089 567 899
347 7539919

LA SCUOLALA SCUOLA

L’L’approfondimento approfondimento 
sugli orientamenti sugli orientamenti 
pastorali che la Con-pastorali che la Con-

ferenza Episcopale incentra, ferenza Episcopale incentra, 
per il decennio 2010 – 2020, per il decennio 2010 – 2020, 
sull’emergenza educativa ci sull’emergenza educativa ci 
porta ad analizzare, in questo porta ad analizzare, in questo 
numero, il terzo capitolo del numero, il terzo capitolo del 
Rapporto – proposta dedicato Rapporto – proposta dedicato 
alla scuola  alla scuola  

È ormai denunciata da È ormai denunciata da 
più  parti la crisi che investe più  parti la crisi che investe 
la sfera educativa della nostra la sfera educativa della nostra 
società. Come specchio di società. Come specchio di 
essa, la scuola risente for-essa, la scuola risente for-
temente questa profonda e temente questa profonda e 
vasta crisi come dimostra il vasta crisi come dimostra il 
capitolo, dedicato all’ambito capitolo, dedicato all’ambito 
specifico della scuola, del specifico della scuola, del 
Rapporto-proposta, intitolato Rapporto-proposta, intitolato 
“La sfi da educativa” promos-“La sfi da educativa” promos-
so dal Comitato per il progetto so dal Comitato per il progetto 
culturale della CEI. Tale libro culturale della CEI. Tale libro 
vuole essere un contributo vuole essere un contributo 
alla preparazione degli orien-alla preparazione degli orien-
tamenti pastorali per il pros-tamenti pastorali per il pros-
simo decennio che avranno simo decennio che avranno 
come tema centrale “Vivere come tema centrale “Vivere 
è educare”. Nella nostra so-è educare”. Nella nostra so-
cietà - leggiamo nel rapporto cietà - leggiamo nel rapporto 
- si sta assistendo a una sorta - si sta assistendo a una sorta 
di «eclissi dell’educazione ». di «eclissi dell’educazione ». 
«Nel passato tra le generazioni «Nel passato tra le generazioni 
esisteva un passaggio di valori esisteva un passaggio di valori 
e tradizioni consolidati - sot-e tradizioni consolidati - sot-
tolinea, a commento delle tesi tolinea, a commento delle tesi 

enunciate nel Rapporto, Luisa enunciate nel Rapporto, Luisa 
Ribolzi, esperta di problema-Ribolzi, esperta di problema-
tiche educative e ordinaria di tiche educative e ordinaria di 
sociologia dell’educazione sociologia dell’educazione 
presso la Facoltà di Scienze presso la Facoltà di Scienze 
della formazione dell’uni-della formazione dell’uni-
versità di Genova -. Oggi versità di Genova -. Oggi 
invece questa trasmissione è invece questa trasmissione è 
interrotta e avviene soltanto interrotta e avviene soltanto 
per poche cose». Ma la situa-per poche cose». Ma la situa-
zione è aggravata dal fatto zione è aggravata dal fatto 
che «viviamo in una post-che «viviamo in una post-
modernità -  si legge ancora modernità -  si legge ancora 
nel capitolo - caratterizzata nel capitolo - caratterizzata 
dalla frammentazione, dalla dalla frammentazione, dalla 
complessità e dalla prevalenza complessità e dalla prevalenza 
della dimensione individuale. della dimensione individuale. 
Il desiderio di autorealizzazio-Il desiderio di autorealizzazio-
ne conta più del bene comu-ne conta più del bene comu-
ne». Come dire, aggiunge la ne». Come dire, aggiunge la 
professoressa Ribolzi, che «il professoressa Ribolzi, che «il 
corpo sociale si è trasformato corpo sociale si è trasformato 
in una somma di particolari-in una somma di particolari-
smi autoreferenziali».smi autoreferenziali».

E tutto questo «non può E tutto questo «non può 
non pesare su una realtà, come non pesare su una realtà, come 
la scuola, strutturalmente la scuola, strutturalmente 
basata sulla dimensione co-basata sulla dimensione co-
munitaria». Le conseguenze munitaria». Le conseguenze 
sono analizzate nel rapporto-sono analizzate nel rapporto-
proposta: «Non bisogna mai proposta: «Non bisogna mai 
dimenticare che l’educazione, dimenticare che l’educazione, 
intesa nel senso più nobile intesa nel senso più nobile 
- sottolinea Luisa Ribol-- sottolinea Luisa Ribol-
zi - comprende tre aspetti: zi - comprende tre aspetti: 
educazione, formazione e educazione, formazione e 
istruzione. Spesso si assiste al istruzione. Spesso si assiste al 

potenziamento di solo uno di potenziamento di solo uno di 
questi aspetti. E questo crea questi aspetti. E questo crea 
dello squilibrio nell’azione dello squilibrio nell’azione 
educativa». Ed oggi si rischia educativa». Ed oggi si rischia 
di trasformare progressiva-di trasformare progressiva-
mente la scuola in una sorta di mente la scuola in una sorta di 
supermercato, «in cui ognuno supermercato, «in cui ognuno 
va a prendere quello che gli va a prendere quello che gli 
serve, in funzione del proprio serve, in funzione del proprio 
progetto di autorealizzazione, progetto di autorealizzazione, 
senza però cercarvi, le indica-senza però cercarvi, le indica-
zioni esistenziali per mettere zioni esistenziali per mettere 
a punto il progetto di vita». a punto il progetto di vita». 
La stessa fi gura del docente, La stessa fi gura del docente, 
aggiunge l’esperta, «subisce aggiunge l’esperta, «subisce 
un declassamento, non solo un declassamento, non solo 
sociale, ma anche funzionale: sociale, ma anche funzionale: 
da fi gura capace di educare al da fi gura capace di educare al 
senso critico le giovani gene-senso critico le giovani gene-
razioni, a semplici impiegati, razioni, a semplici impiegati, 
facilitatori culturali o adde-facilitatori culturali o adde-
stratori». Un grave errore, stratori». Un grave errore, 
perché, lo dice con chiarezza perché, lo dice con chiarezza 
anche il capitolo: «I giovani anche il capitolo: «I giovani 
continuano a guardare agli continuano a guardare agli 
adulti. Sono forse gli adulti adulti. Sono forse gli adulti 
che hanno smarrito la propria che hanno smarrito la propria 
responsabilità di educatori per responsabilità di educatori per 
stanchezza, sfi ducia, senso di stanchezza, sfi ducia, senso di 
impotenza, malinteso rispetto impotenza, malinteso rispetto 
per la libertà dei ragazzi».per la libertà dei ragazzi».

Ma il Rapporto-proposta Ma il Rapporto-proposta 
indica anche una possibile indica anche una possibile 
via da perseguire per ten-via da perseguire per ten-
tare l’inversione di rotta. È tare l’inversione di rotta. È 
l’autonomia scolastica, che, l’autonomia scolastica, che, 
si legge, «consentirebbe la si legge, «consentirebbe la 

realizzazione di vere e pro-realizzazione di vere e pro-
prie comunità educanti, in prie comunità educanti, in 
grado di ridefi nire incessan-grado di ridefi nire incessan-
temente, attraverso un libero temente, attraverso un libero 
e responsabile confronto e responsabile confronto 
interno, le rispettive identità interno, le rispettive identità 
culturali e pedagogiche». culturali e pedagogiche». 
«L’autonomia – commenta la «L’autonomia – commenta la 
professoressa Ribolzi – con-professoressa Ribolzi – con-
sente alla scuola di mettersi in sente alla scuola di mettersi in 
rapporto con le persone che rapporto con le persone che 
vivono in un territorio. È una vivono in un territorio. È una 
risposta educativa costruita risposta educativa costruita 
insieme, all’interno di una insieme, all’interno di una 
società sempre più differen-società sempre più differen-
ziata. Insomma l’autonomia ziata. Insomma l’autonomia 
può essere inteso come uno può essere inteso come uno 
strumento attraverso il quale strumento attraverso il quale 
responsabilizzare i soggetti responsabilizzare i soggetti 
dell’educazione, una risposta dell’educazione, una risposta 
differenziata alle esigenze dei differenziata alle esigenze dei 
diversi territori, pur con uno diversi territori, pur con uno 
quadro unitario». quadro unitario». 

PAOLA PEDULLÀPAOLA PEDULLÀ

Per informazioni:
www.progettoculturale.it/
lasfi daeducativa/
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Punto d’arrivo di un percorso iniziato 
con “Parabole mediatiche” nel 2002, 
ma anche punto di partenza per un 

impegno nuovo: questo vuole essere “Te-
stimoni digitali. Volti e linguaggi nell’era 
dei nuovi media”, 
il convegno, pro-
mosso dall’Uffi cio 
nazionale per le 
comunicazioni so-
ciali e dal Servizio 
nazionale per il pro-
getto culturale della 
Cei, che si terrà 
dal 22 al 24 aprile 
2010 a Roma. Otto 
anni tra i due eventi, 
periodo che potreb-
be sembrare breve 
se non vivessimo 
in epoca digita-
le. Siamo passati, 
in questo lasso di 
tempo, dalla fase dell’ipermedialialità 
centrata sugli ipertesti che non sono solo 
costituiti da testo scritto, ma che utilizzano 
anche altri linguaggi (immagini, suoni), a 
quella della crossmedialità che registra la 
convergenza digitale dei principali media 
come tv, radio, telefonia, web, dal Web 
1.0 al Web 2.0 oltre ad aver assistito alla 
nascita del fenomeno dei social network. 
Rapidi cambiamenti tecnici, sociali e 
culturali quindi, che richiedono una ana-
lisi attenta e una progettualità puntuale. 
Da qui l’esigenza di ritrovarsi, per fare il 
punto della situazione, e  di organizzare 
l’incontro del prossimo aprile.

Presentato da monsignor Claudio 
Giuliodori, presidente della Commissione 
episcopale per la cultura e le comunicazio-
ni sociali, nel corso dei lavori assembleari 
dello scorso novembre, il convegno ha 

un titolo molto signifi cativo: la parola 
«Testimoni» richiama l’atteggiamento 
che ispira la lettura ecclesiale di fronte 
ai rapidi cambiamenti che si registrano 
nel campo delle comunicazioni sociali, 

mentre l’aggettivo 
«digitale» descrive 
l’ambiente culturale 
circostante segnato 
dai caratteri della 
istantaneità, molte-
plicità e pervasività. 
Senza trascurare 
le parole “volti e 
linguaggi” che sot-
tolineano come tale 
convegno si tratti di 
un appuntamento 
che vuole essere 
un momento di ri-
fl essione sull’uomo 
– credente in primo 
luogo, ma non solo – 

nell’era digitale, prima che un convegno 
sui nuovi mezzi di comunicazione.

Il convegno, articolato in quattro 
sessioni distribuite in tre giornate, e che 
si aprirà con un intervento di Nicholas 
Negroponte, considerato uno dei «padri» 
nobili dell’informatica, ha tre obiettivi 
fondamentali, come sottolineato da 
monsignor Domenico Pompili, direttore 
nazionale dell’Uffi cio per le comunicazio-
ni sociali: “elaborare concetti nuovi e utili 
per la pastorale e la cultura sul rapporto 
tra credenti e mass media; conoscere e 
far conoscere tra loro animatori già attivi, 
operatori delle comunicazioni sociali a 
ogni livello, persone che si spendono nei 
centri culturali, giovani e laici disponibili 
a darsi da fare nelle proprie comunità 
con la fi nalità di metterli in rete; infi ne, 
educare alla conoscenza della realtà me-
diatica senza alcun timore di non saperla 
affrontare proprio perché credenti”. Il 
convegno, inoltre, oltre ad essere decisivo 
per elaborare una rifl essione che aiuti a 
integrare il messaggio evangelico dentro 
questa nuova cultura digitale e per far 
crescere nella Chiesa la consapevolezza 
che tutti i linguaggi dell’era ipermediale 
interpellano la testimonianza credente, 
intende “proiettarsi – come sottolineato 

proprio da monsignor Giuliodori - dentro 
le sfi de del prossimo decennio, a partire 
da quella indicata da Benedetto XVI e 
dal presidente della Cei sull’emergenza 
educativa” leggendo l’universo della 
comunicazione in termini di responsa-
bilità educativa sulla scia del Rapporto 
- proposta “La sfi da educativa”. “Non è 
un caso – ha aggiunto – che nel Rapporto 
- proposta presentato di recente ci sono 
ben due capitoli, uno dedicato ai mass 
media e l’altro che riguarda il mondo dello 
spettacolo ».

Per info: www.testimonidigitali.it
PAPE

Pasqua è anche “Donum”!
L’associazione Donum Vitae augura 
a tutti i lettori e a tutti i donatori una 
felice e serena PASQUA, ricordando 
che i prossimi appuntamenti per la 
raccolta del sangue sono stati fissa-
ti per

domenica 25 luglio e
domenica 7 novembre

sempre nella chiesa San Domenico  
ad Acquamela.
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di Somma Antimo e Arturo
fu Gerardo s.n.c

Battesimo...

Lo scorso 24 gennaio ha ricevuto il 
sacramento del Battesimo il piccolo 

Domenico Pio. Auguri ai genitori Anna e 
Salvatore Farina, al fratello Francesco e 
ai familiari tutti.

I nostri Campioni...

Aagli ultimi campionati di KUNGFU 
WUSHU (8 - 12 marzo 2010) ad An-

talya in Turchia il nostro Michele Giorda-
no, vincendo l’oro, si è laureato campio-
ne europeo di Sciabola; piazzamento di 
prestigio anche per il fratello Domenico, 
6° specialità bastone e 7° sciabola.

Inaugurazione...

È stato inaugurato lo scorso 18 marzo 
il nuovo locale commerciale della 

Boutique della Frutta di Lucia e Tonino, 
dove la gentile clientela troverà la stes-
sa genuinità e cortesia di sempre.

Lauree...

Congratulazioni Manuela! Ha gioito 
Manuela Galasso per aver raggiunto 

il traguardo della laurea in lettere classi-
che, lo scorso 10 febbraio, discutendo 
la tesi dal titolo “Inni orfici ad Apollo, ad 
Artemide, ad Afrodite problemi testuali ed 
esegetici”. Felicitazioni anche alla mam-
ma Mirella Giannattasio, nostra collabo-
ratirce.

Congratulazioni a Francesco Schiano 
di Cola per il conseguimento della 

laurea in Ingegneria civile. A Francesco, 
figlio del nostro storico collaboratore, 
Tonino, e di Anna Landi, i nostri auguri 
di ogni successo!

Nascite...

È nato Pierpaolo terzogenito di Marghe-
rita Pastore e Armando Spatola, dono 

del Signore, per la gioia della sorella e del 
fratello. Auguri ai genitori, ai familiari e so-
prattutto ai nonni Pastore.

È nato Matteo Giordano nipote 
dell’omonimo, e figlio di Alessandro 

e Margherita. A loro, ai nonni e ai parenti 
tutti vanno i nostri migliori auguri!

LUNEDÌ 29
Riunione Ministranti
ore 19,30, San Pietro

MARTEDÌ 30
Liturgia 
penitenziale e 
confessioni
ore 18,30, San Pietro
Riunione Ministranti
ore 19,30, San Pietro

MERCOLEDÌ 31 
Confessioni
ore 17,00, San Pietro
Celebrazione 
eucaristica con 
offerta del grano
ore 19,00, San Pietro
Allestimento Altare 
della Reposizione
ore 19,30, San Pietro

GIOVEDÌ 1
S. Messa Crismale
ore 9,30, Cattedrale di 

Salerno
Confessioni
ore 18,00, San Pietro
S. Messa in Coena 
Domini, Rito della 
Lavanda dei piedi 
e Presentazione 
“Gruppo Eucaristia”
ore 19,30, San Pietro
Adorazione 
Comunitaria e 
Confessioni
ore 23,00, San Pietro

VENERDÌ 2
Lodi Comunitarie
ore 9,00, San Pietro
Con Maria sotto la 
Croce
ore 14,30, San Pietro
Coroncina 
della “Divina 
Misericordia”
ore 15,00, San Pietro

Azione Liturgica 
della Passione 
del Signore e 
Presentazione 
“Gruppo 
Riconciliazione”
ore 15,15, San Pietro
VIA CRUCIS
ore 20,00, S. Domenico

SABATO 3
Confessioni
ore 20,00, San Pietro
Solenne
VEGLIA PASQUALE
ore 23,00, San Pietro

DOMENICA 4
PASQUA DI 
RISURREZIONE
Celebrazioni 
Eucaristiche
ore 9,30, San Pietro
ore 11,00, San 
Domenico

Appuntamenti per la Settimana Santa - 29 marzo - 4 aprile


